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MASSIMO SEMENZATO (*)

LA CICOGNA BIANCA CICONIA CICONIA (LINNEO)
NELLA PIANURA VENETA CENTRO-ORIENTALE

(PROVV. DI TREVISO, VENEZIA, PADOVA E ROVIGO)

Riassunto

Vengono riportati e commentati dati bibliografici e nuove segnai azioni
riguardanti l'area costiera veneta, compresa fra le foci del Po e del Taglia-
gliamento. I dati acquisiti fanno ritenere la Cicogna bianca non più acci-
dentale, ma migratrice regolare in questo settore della padania orientale.
La tendenza osservata in alcuni soggetti ad una sosta prolungata, durante
la migrazione primaverile, fa ritenere possibile un progetto di reintrodu-

zione della specie come nidifi~~te. Ciò sarebbe realizzabile in alcune aree

protette della zona lagunare ) ell'entroterra rurale.
Abstract

Whit stork Ciconia ciconia (Lin.) in the middle-east Venetian plan
(distriets of Treviso, Venezia, Padova and Rovigo).

Bibliographic data and new records from the Venetian coast (bet-
ween the mouths of the Po and of the Tagliamento) are reported and
discussed.

The occurrence of White stork in this area of the Po Valley appears
to be due no longer to accidental individuals only, but probably to a
regular migratory stream.

The tendency to a prolonged stop during the spring migration, obser_
ved in some individuals, indicates the feasibility of re-introducing the
species as a nesting one in some protected areas of the coastal lagoons
and of the rural inland.

Premessa

Con l'occasione datami dalla ripetuta osservazione di esem-
plari di Cicogna bianca, in ambienti con termini alla Laguna di
Venezia, ho ritenuto utile riunire i dati disponibili in lettera-
tura con le più recenti osservazioni, allo scopo di fornire un
quadro aggiornato sulla presenza della specie nel settore centro-
orientale della pianura veneta. Qui infatti si è mostrata più
«frequente» che nel settore occidentale, probabilmente a causa
del particolare assetto idrografico.

* CI SO di Venezia, c/o Museo Civ. Sto Nat., S. Croce 1730- 30125Venezia.
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Il territorio cui si riferiscono queste osservazioni, è com-
preso tra la foce del Tagliamento, il delta del Po ed il limite
superiore della fascia delle risorgive: una porzione della pianura
e della costa veneta, resa in qualche modo omogenea dalla pre-
senza di ampi sistemi lagunari-vallivi (Laguna di Caorle, Laguna
di Venezia, Delta del Po) e dalle retrostanti aree agricole e di
bonifica.

Considerazioni ~
Gli ornitologi veneti del secolo scorso (CONTARINI, 1843;

NINNI, 1887; ARRIGONI,1894), consideravano Ciconia ciconia «acci-
dentale», più rara della stessa Ciconia nigra; questo, pur se indi-
cata genericamente anche come nidificante nel Veneto, ancora
nel XIX sec. (DE BETTA, 1863).

Il repertorio dei dati raccolti nella tabella mostr~ come la
specie non possa più certo definirsi «accidentale», ma migra-
trice regolare, anche se in contingenti contenuti.

Gli avvistamenti si riferiscono ad individui osservati durante
il volo migratorio soprattutto lungo le aste dei fiumi alpini
(Brenta, Piave) e dei fiumi di risorgenza.

Questi corsi fluviali segnano una linea-guida di direzione
SE/NO nella bassa e nell'alta pianura, che si inverte nel senso
SO/NE allo sbocco delle vallate alpine nell'area planiziale (CAN-
DIDA,1972) fig. la.

Nei casi in cui è stato possibile registrare le direzioni di
volo, (35, 36, 37, 54, 55, 56, 57, 58, 60, 63, 66, della Tabella), le
Cicogne seguivano infatti queste direttrici fluviali.

Come si rileva dalla fig. 1b e dalla Tabella, gli avvistamenti
sono concentrati nel periodo della migrazione primaverile (47
su 62 di quelli di cui è disponibile il dato completo): ciò con-
ferma quanto già osservato da BRICHETTI(1982) sulla scelta del
versante adriatico per la risalita agH areali di nidificazione.

Alla linea guida indicata dai fiumi vene ti corrisponde un
sistema oroidrografico che, come dimostrano le osservazioni di
gruppi anche consistenti di Cicogna bianca nelle vallate alpine
(GORFER,1966; NIEDERFRINIGER,1973; FANTIN, 1979), è certamente
collegato ai sistemi idrografici dell'Europa centrale (fig. hi)(l).

Si è verificata inoltre, nei casi 25-34-35-38-43-53-58-59-60-61-64,
una sosta prolungata da un minimo di 1 giorno ad un mas-
simo di 5, di esemplari in migrazione primaverile.

(l) A complemento si riportano i luoghi di provenienza degli esemplari
inanellati, sempre compresi nella Tabella:
- 17) Woudrichen, Noord Brabant (Olanda), 1936 (MOLTONI, 1976)- 19) Olanda, 7.04.1938 (MOLTONI,1939)
- 24) Potzlou, Prenzlau (Germania Orientale), 9.07.1950 (MOLTONI,1966)
- 27) Muzeum Praha B. 7807, suo dato ma ante 1956 (FAVERO,1956)
- 28) Rotgebuttel (Germania Orientale), 25.07.1960 (MOLTONI,1966)
- 31) St. Jyndevad (Danimarca), 23.06.1959 (MOLTONI,1973)
- 33) Bad Duchau, Sudwurtemberg (Germania), 26.06.1954

(MOLTONI, 1976)
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Questa è avvenuta in località sufficientemente ampie ed
isolate, come casse di colmata o spianate di bonifica agricola
nella Laguna di Venezia, ma soprattutto in aree rurali gravitanti
nella pianura a cavallo tra le provincie di Padova, Treviso e
Venezia.

In questo comprensorio viene ancora praticata una agricol-
tura a livello «familiare», dove le colture cerealicole si alter-
nano ad ancora frequenti prati stabili e di vicenda. Inoltre le
scoline con siepe, che cintano le proprietà, i residui di ambienti
umidi legati ai fontanili, nonché le cave di argilla (che - con-
clusasi l'attività estrattiva - si trasformano in ambienti len-
tici, per molti versi assimilabili alle bonificate paludi dulciac-
quicole), contribuiscono a diversificare le disponibilità trofiche
per eventuali Cicogne in sosta anche presso e addirittura entro
gli stessi centri abitati (2).

Conclusioni

Un parziale successo a coronamento degli interventi di edu-
cazione e di protezione della specie, soprattutto nel decennio
1975-1985 (periodo in cui è notevolmente diminuito il numero
degli abbattimenti), può aver contribuito a riconsolidare il con-
tingente migratorio che usa la penisola italiana quale «terza
via» ai quartieri di svernamento (BRICHETII, 1982), almeno per
l'area di queste osservazioni. Ciò è confermato anche dall'au-
mentata frequenza di soggetti in sosta per lunghi periodi, seb-
bene non ancora come in settori della Padania occidentale
(BOANO,1981; MOSTINI, 1982; BORDIGNON,in stampa).

Tali presenze potrebbero essere consolidate e divenire og-
getto di un programma di reintroduzione della specie come nidi-
ficante (3).

Questo sarebbe realizzabile oltre che in certe aree della pia-
nura sopra descritta (delle quali vengono proposte come Riser-
va Naturale Regionale: Palude di Onara - Sorgenti del Sile -
Grave del Piave, ai sensi della L.R. del Veneto n. 40/16.08.1984)
anche in aree vallive e deltizie, che se adeguatamente tute-
late e «collegate» a con termini aree agricole e di boni-
fica potrebbero ospitare individui semi-selvatici di richia-
mo e maggior stimolo alla sosta per quegli esemplari che, come
visto, già lo fanno naturalmente.

(2) A conferma, però, di quanto sia difficile una educazione alla tutela della
specie, si ricorda come l'esemplare 51, posatosi su di un albero al centro
di Santambrogio (PD) fu abbattuto nottetempo! (PELLIZZON,1983).

(3) A tal proposito si ricorda come il Polesine fino al sec. XVI, rientrasse
ancora pienamente nell'areale di nidificazione italiano di Ciconia ciconia
(BRICHETTI,1982): dato di presenza storica della specie che può confor-
tare la reintroduzione nell'area in esame, come recentemente prospet-
tato dalla Lega Italiana Protezione Uccelli e da ricercatori impegnati
nella conservazione ambientale (MURAROe ZÀNICHELLI,1986).
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TABELLARIASSUNTIVA DEI DATI RACCOLTI

n. data località bibliografìa

l) l ?.12.1860 Pozzonuovo (PD) ARRIGONI1894

2) IS ?06.1877 Monselice (PD) ARRIGONI1899

3) IS ?05.1883 Vai Corba (PD) ARRIGONI1899

4) IS 9.04.1893 Camposampiero (PD) ARRIGONI1899
5) IS 5.08.1893 Valle Rivola (VE) BISACCO PALAZZI 1935

6) l 18.04.1895 Monselice (PD) ARRIGONI1897

7) l 19.04.1895 Colle di Baone (PD) ARRIGONI1897

8) IS 7.05.1895 Burano (VE) NINNI 1900

9) l 25.06.1895 Camposampiero (PD) ARRIGONI1897

lO) l 5.08.1895 Dolo (VE) ARRIGONI1897

11) IS 16.05.1900 Cendon (TV) NINNI 1900

12) l ??.1922 Salzano (VE) FAVERO1935

13) IS 7.04.1933 Mestre (VE) FA VERO 1935

14) IS 21.04.1933 Zianigo (VE) FAVERO1935

15) l ?05.1934 Martellago (VE) FAVERO1935

16) IS 1.05.1934 Treviso NINNI 1934
17) l 17.08.1936 Fossalta di Portogr. (VE) MOLTONI 1976

18) l 18.04.1937 Mirano (VE) FAVERO1937

19) l 7.04.1938 Sandrigo (VI) (*) Archivio I.N.B.S.
20) IS 6.05.1940 Orsago (TV) FAVERO1941

21) IS 6.06.1942 Portogruaro (VE) FAVERO 1943

22) IS 18.09.1943 Concordia Sagittaria (VE) FAVERO 1944

23) 2 12.05.1950 Concordia Sagittaria (VE) FAVERO 1951

24) l 14.04.1954 presso Treviso MOLTONI 1966

25) 5 24.04.1954 foci del Tagliamento (VE) FAVERO1955
26) IS 4.09.1954 Porto Tolle (RO) RALLO 1975
27) 1 2.10.1956 Chiarano (TV) FA VERO 1956

28) l 28.08.1960 Ponte S. Nicolò (PD) MOLTONI 1966

29) l estate 1960 Mestre (VE) RALLO 1975

30) l estate 1960 Badoere (TV) RALLO 1975

31) l 2.12.1962 Porto Tolle (RO) MOLTONI 1973

- 121 -



32) l
33) l
34) 2
35) l
36) l
37) 4
38) l
39) l
40) 3
41) l
42) 3
43) 2
44) 2
45) l a
46) l <j>
47) 1
48) 2
49) 2
50) 6
51) 4
52) l
53) l
54) 2
55) l
56) l
57) 1

58) l
59) l
60) 8
61) l
62) 1
63) l
64) l
65) 4
66) 1
67) 2

n. data località

Valle Pagliaga (VE)
Breda di Piave (TV)
Cave di Pionca (PD)
Bressanvido (VI) (*)
Mestre (VE)
Mestre (VE)
Bressanvido (VI (*)
Caorle (VE)
Bressanvido (VI) (*)
Venezia

Fagarè (TV)
Cassa di Colmata A (VE)
Cassa di Colmata A (VE)
Susegana (TV)
Moriago (TV)
Istrana (TV)
Fagarè (TV)
Trepalade (VE)
Povegliano (TV)
presso Mestre (VE)
S. Cristina di Quinto (TV)
S. Ambrogio (PD)
presso Mestre (VE)
Lugo (VE)
Mestre (VE)
Giare (VE)

Giare (VE)
Quinto (VI) (*)
presso Codevigo (PD)
Caltana (VE)
Quinto (VI) (*)
Millepertiche (VE)
Cassa di Colmata A (VE)
Cavallino (VE)
Ca' Noghera (VE)
Cavalli no (VE)

bibliografia

18.05.1966
?03.1971
?04.1972
29.05.1974
24.05.1975
27.07.1976
3.06.1976
10.04.1976
??.1977
??.1977
19.03.1977
14.05.1978
?.10.1978
14.04.1979
25.05.1979
9.05.1979
6.04.1980
20.04.1980
13.05.1980
14.05.1980
21.12.1980
19.04.1981
5.06.1981
8.06.1981
14.04.1983
25.04.1983

3.05.1983

primavera 1984
?.06.1984
28.05.1984

primavera 1985
?04.1985
10.04.1985
14.08.1985
?09.1985
?.10.1985

RAlli) 1975

MOLTONI 1976

RALLO 1975

MEZZALIRA n.s.

SEMENZATO e ARE 1982

SEMENZATO e ARE 1982

MEZZALIRA n.s.

F ANTIN 1977

MEZZALIRA n.s.

RALLO e PALMA 1981

FANTIN 1978

ARE IN RALLO 1979

ARE IN RALLO 1979

F ANTIN- 1980

FANTIN 1980

FANTIN 1980

FANTI N 1981

FANTIN 1981

FANTIN 1981

FANTI N 1981

FANTI N 1981

PELLIZZON 1983

BOLDRIN n.s.

BOLDRIN n.s.

SEMENZATO n.s.

BORELLA, BUSAN e
SEMENZATO n.s.

BIASIOLO n.s.

MEZZALIRA n.s.

BORELLA n.s.

MARCHIORO n.s.

MEZZALIRA n.s.

DE POLI n.s.

ARE n.s.

SPEZZANI n.s.

DE POLI n.s.

MARTINI n.s.

(*) L'asterisco contrassegna delle località che, se pur appartenenti alla provincia
di Vicenza, sono situate in un'area contigua ed omogenea come ambiente alla
finitima provincia di Padova. In questa stessa area, dal 18 al 21 Aprile 1986, ha
sostato una coppia che frequentava, durante il giorno, i prati a sfalcio e che
sceglieva come dormitorio il parco di un villa di Bressanvido (VI), ove l'amico
Giustino Mezzalira ha osservato inscenare, da uno dei compònenti della coppia,
parte del rituale di corteggiamento.

n.s.: nuova segnalazione.
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Foto l: Esemplare (41) in volo su Campo S. Maurizio in Venczia. in seguito
posatosi sul campanile (foto di Ettr.re Lagomarsino di proprietà G. Rallo, ,!\
già pubblicata a pago 35 del Suppi. al VoI. 1981 e qui riprodotta per cor- Y
tese autorizzazione della Soc. Ven. Sc. Nat.).

Foto 2: Esemplare (61) che ha sostato per cinque giorni in un'area rurale A ,!\
della terraferma veneziana (foto di Stefano Borella). '11Y

Foto 3: Esemplari (65) posati su di un dormitorio utilizzato per cinque A A
giorni consecutivi, nella Laguna Nord. di Venezia (foto di Sandra Martini). '11Y
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